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SCHEDA PROGETTO “… NELLA STESSA BARCA…”

Premessa

L'istituzione familiare è stata investita dai rapidi e radicali mutamenti della società, a cominciare dalla diffusione e globalizzazione della comunicazione tipiche dell'era di Internet: a livello di aggregazione sociale, le nuove sfide generate dalla integrazione – e mancata integrazione - delle culture; a livello economico le  oscillazioni dell'economia e le congiunture  che anche sul piano  mondiale hanno inciso non solo sulla capacità dello stato di erogare assistenza ma sul ripensamento radicale dei  modelli di welfare, modificando significativamente  gli scenari e l'operatività del caregiver professionale. 

All'interno di queste complesse ed articolate dinamiche che si giocano sul piano macro, percepito come distante dalla operatività quotidiana della famiglia  e degli operatori sociali professionali, sembra di avvertire un bisogno trasversale a tutti i modelli di famiglia: l' assunzione di responsabilità e lo sforzo di costruzione da parte degli adulti di una relazione significativa con le generazioni ultime di cui ci si prende cura.

il tempo è passato e  le cose si sono modificate anche radicalmente nel passaggio dall'infanzia all'adolescenza, dalla maturità alla vecchiaia o semplicemente nel mutamento del contesto esterno o interiore è un aspetto tipico delle famiglie in crisi. 

Così per l'accettazione del diverso: il conflitto  tra le classi sociali si è spostato al conflitto tra situazioni culturalmente diverse; per quanto riguarda la nostra cultura cambiano i principi stessi  su cui si fondava la convivenza, con troppa rapidità perchè i singoli possano controllare l'impatto del  cambiamento sulla mentalità delle nuove generazioni  e, di conseguenza, sulla possibilità stessa di relazione e comunicazione tra generazioni, sulla trasmissibilità dei valori e dei saperi e perfino sulla realizzabilità di un qualsiasi tipo di scambio mediante l'elaborazione di un linguaggio comune.

Come costruire questo linguaggio comune? Come facilitare il confronto tra generazioni, tra culture, tra generi (aspetto sicuramente non secondario se ci si fa carico dei problemi delle famiglie)? 

In sintesi, come costruire legami in una società sempre più  frammentata, per permettere ai genitori  di superare la percezione di inadeguatezza educativa ed esistenziale che nasce dalla solitudine ugualmente percepita di fronte ai  problemi di ogni singola famiglia? 

Le azioni progettuali

Il termine “genitorialità fisiologica” è più volte  ritornato negli incontri e nei gruppi di focalizzazione, e qui lo si intende riferito alla normalità percepita da parte delle famiglie, nell'intento di   cogliere e analizzare la domanda proveniente dalle famiglie stesse e istituire uno stabile coordinamento con le presenze istituzionali  presenti sul territorio quali scuole, servizi sanitari, associazionismo e terzo settore.

Le pregresse esperienze formative dei gruppi di auto /mutuo-aiuto effettuate da alcuni assistenti sociali di codesto comune  - volte all’avvio di un’attività collettiva di confronto tra genitori  che possa sfociare in percorsi autonomi di gruppo - costituiscono la risorsa presente sul territorio e  la chiave operativa e metodologico/strutturale del progetto.

Tale strumento metodologico individua nel  gruppo lo spazio di incontro tra persone che condividono una condizione di ciclo di vita,  unite da uno stesso interesse, per raccontarsi le proprie esperienze di vita, sia gioiose che dolorose, rompere la fatica della solitudine e condividere conquiste e riflessioni.

 L’avvio di tali percorsi richiede un’azione maieutica, di guida professionale, in cui l'obiettivo a cui tendere, attraverso assestamenti e modifiche della struttura iniziale, è la capacità  di scoprirsi risorsa per sé e per il benessere della propria famiglia ma anche per la collettività che attraverso la progressiva  autonomizzazione del gruppo promossa dagli stessi protagonisti arrivi al costituirsi di un collettivo - organizzato intorno a specifiche tematiche- capace di rappresentarsi come portavoce di cultura comunitaria a livello cittadino; capace dunque di interloquire costruttivamente con l'Amministrazione e con le politiche sociali.

L'obiettivo del presente progetto sarà quindi di facilitare  la messa in rete all'interno del sociale delle tematiche inerenti la buona genitorialità, attraverso una azione professionale che favorisca l'aggregazione per tematiche. 

Diventa quindi essenziale, al fine di rispettare i movimenti aggregativi sociali auspicati, mantenere un costante contatto con la evoluzione delle idee e promuovere coordinatamente azioni successive legate ad una progettualità  flessibile, che tenga conto dei segnali e delle disponibilità che si incontreranno nel percorso ma anche dei bisogni che progressivamente verranno messi a fuoco.

Per ottenere una partecipazione responsabile ed attiva il gruppo di lavoro ha individuato  tre aree di bisogni, legati al ciclo di vita delle famiglie. Le tre aree corrispondono ai cicli scolastici della prima infanzia, delle primarie (elementari) e delle superiori.

Quale catalizzatore dell’interesse verso le tematiche familiari da sviluppare successivamente nel lavoro di piccolo gruppo, è previsto un evento pubblico alla fine di Settembre 09, organizzato in forma di tavola rotonda  centrata su una tematica che per la sua trasversalità si adatta alla psicologia del ciclo di vita e può essere declinata  e messa a fuoco da diversi punti di vista, sociale psicopedagogico e giuridico: il tema del LIMITE nell’azione educativa  familiare.

 La realizzazione di questo appuntamento avverrà invitando personaggi di spicco della cultura e delle istituzioni, scelti tra nomi di rilievo nazionale e locale, con specificità riferite alle tre fasce di età minorili individuate. Tale evento sarà supportato da azioni preliminari di interazione con i bisogni delle famiglie. Si prevedono, nei mesi precedenti all’estate, una serie di azioni  di monitoraggio e sondaggio dei bisogni percepiti dalle famiglie,  attivate con la realizzazione di un questionario-stimolo con annessa scheda per l’eventuale manifestazione di interesse a iniziative rivolte al confronto tematico tra genitori, che verrà consegnato, tramite opportuna collaborazione con istituti scolastici e luoghi di vita, in particolari occasioni quali la consegna delle pagelle a fine anno, prevedendo forme di restituzione agevoli tramite gli stessi istituti, le sedi comunali, la posta elettronica, la collaborazione che si può richiedere a realtà di accesso frequente, quali Ipercoop.

Contemporaneamente proseguiranno gli incontri, con la tecnica dell'intervista e, dove possibile, del focus-group, con le varie associazioni che si occupano di tematiche legate alla genitorialità e con gli interlocutori istituzionali (Sert, Consultori, Centri di salute mentale...), per una ricerca che permetterà di prefigurare  reti comunicative preliminari attivabili con l'ascolto della mission  di ciascun gruppo, ma anche dei progetti e delle risorse di cui ciascun gruppo è portatore, incrociandolo con la domanda ed i bisogni rilevati dagli operatori sia pubblici che privati. Ovviamente proseguirà anche il lavoro di coordinamento interno al gruppo di assistenti sociali centrali che hanno partecipato alla nascita del progetto

Risultati attesi

Il risultato atteso è di raccogliere intorno, durante  ed al termine di queste azioni dei referenti per ogni area di interesse individuata, per facilitare la formazione di  gruppi che verranno supportati, nella loro attivazione e “manutenzione”,  con la metodologia per cui  alcuni operatori del comune sono stati formati (gruppo di auto-mutuo aiuto).

Il dott. Cavalieri, quale professionista esperto del settore, supporterà -  insieme al gruppo delle assistenti sociali – la realizzazione del progetto

I risultati attesi si riferiscono complessivamente alla implementazione di competenze aggregative per i soggetti coinvolti, all’interno di una azione volta al potenziamento della genitorialità fisiologica.

Il gruppo tecnico di lavoro

Dott. Stefania Ponteprimo, dott.  Franca Cannarozzo, dott.Cristina Briano

Comune di Savona Servizio Promozione sociale

Dott. Giorgio Cavalieri
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Fase II
Restituzione interlocutori esterni contattati materiali emersi.

Sostegno alle ipotesi di articolazione gruppi rispetto ai dati e alle adesioni (numerico e qualitativo) 
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Preparazione evento e coinvolgimento interlocutori
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Centralismo ed insost. operatore pubblico
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